
Confagricoltura  Piemonte:
“Pacchetto  giovani”,
posticipata la scadenza al 24
aprile
Esprime  soddisfazione  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura Piemonte dopo aver appreso della proroga al 24
aprile prossimo per il Bando integrato SRD01 – investimenti
produttivi  agricoli  per  la  competitività  delle  aziende
agricole e SRE01 – Insediamento giovani agricoltori.

Il  ricambio  generazionale  assume  un  ruolo  prioritario
nell’agenda politica comunitaria e Confagricoltura Piemonte si
era subito mossa a tutela della categoria quando sono sorte le
prime difficoltà nel rispettare le tempistiche imposte dai
bandi.

 

È  stata  infatti  iniziativa  di  Confagricoltura
Piemonte chiedere alla Regione per gli imprenditori agricoli,
giovani under 41, la possibilità di differenziare la scadenza
del bando, evidenziando alcune criticità che si stanno via via
risolvendo.

 

“Apprezziamo il fatto che la Regione abbia accolto la nostra
proposta di posticipare la scadenza dei bandi, fornendo alcuni
doverosi chiarimenti a quanto evidenziato durante gli incontri
tecnici” sottolinea Allasia. “Si tratta di aiuti importanti
per le nostre aziende: una maggiore presenza di giovani in
agricoltura  è  fondamentale  per  la  competitività  e  per  la
sostenibilità del sistema e per il contrasto allo spopolamento
delle aree rurali e montane; quindi, l’accesso ai bandi deve
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essere facilitato, anche con una tempistica adeguata” conclude
il presidente.

 

Le  aziende  under  41  mostrano  una  maggiore  propensione
all’innovazione,  gestiscono  aziende  di  dimensioni  maggiori
rispetto alla media e in una condizione economica migliore se
confrontate con quelle condotte da agricoltori più anziani. I
nostri  giovani  agricoltori,  però,  lamentano,  rispetto  ai
colleghi europei, maggiori difficoltà in tema di accesso al
credito e alla consulenza aziendale, oltre che una eccessiva
burocrazia.


